Accordo di collaborazione per lo svolgimento di attività congiunte tra il VEGA - Parco Scientifico Tecnologico di Venezia e l’Università Iuav di Venezia

Tra

L’Università Iuav di Venezia (di seguito denominata Iuav), con sede legale in S. Croce Tolentini 191 – 30135 Venezia, C.F. 80009280274, rappresentata dal Rettore pro tempore prof. Amerigo Restucci, ivi domiciliato per la carica e autorizzato alla firma del presente atto con delibere del senato accademico del 2 marzo 2011 e del consiglio di amministrazione dell’11 marzo 2011
e

VEGA - Parco Scientifico Tecnologico di Venezia (di seguito denominato Vega) con sede legale in via della Libertà, 12 30175 Marghera VE,  rappresentato dal dott. Michele Vianello nella qualità di Direttore generale, ivi domiciliato per la carica e legittimato alla firma del presente atto
Premesso

- che Vega intende sviluppare in collaborazione con Iuav iniziative progettuali denominate “Smart Cities” volte alla crescita di una migliore qualità della vita negli spazi urbani mediante l’utilizzo di tecnologie, infrastrutture ICT, Web 2.0, social network e media;

- che Vega offre alle imprese insediate e alle imprese venete di accrescere la competitività sul mercato globale, innestando un nuovo modello di cultura Enterprise 2.0 e di innovazione di processo produttivo, con strumenti avanzatissimi, quali: banda larga in fibra ottica a 300 Mb per la nuova generazione di prodotti che necessitano di molta connettività; cloud computing e software as a service con notevoli vantaggi economici per le PMI; sviluppo di applicativi web 2.0 e real time web per ottimizzare marketing e comunicazione; incubatore d’impresa con accesso privilegiato al credito per start-up e spin-off innovativi; coworking per l’insediamento flessibile al Vega di creativi, liberi professionisti, lavoratori nomadi;
- che Iuav, ha sviluppato e sviluppa ricerche di base e applicate  nel settore dell’ ICT e delle sue applicazioni in ambito urbano, ambientale e territoriale, ed è interessata a sperimentare e applicare i risultati fin qui ottenuti collaborando con enti ed aziende che operano direttamente nel settore specifico;
- che Iuav è interessata a promuovere attività di ricerca e di formazione post laurea (dottorati e master) in connessione con il tessuto economico e sociale per lo sviluppo di soluzioni innovative nell’ambito delle “smart cities”;

- che l’Università Iuav ai sensi dell’articolo 2, comma 2 dello statuto, nell’esercizio della propria autonomia funzionale, può promuovere, organizzare e gestire in collaborazione con altri soggetti privati operanti a livello sovranazionale e internazionale attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali, in particolare:

a) esercitare attività di collaborazione attraverso convenzioni, sia con enti pubblici che con soggetti privati;

b) progettare e attuare ricerche e servizi funzionali alle attività sia dell’Università Iuav sia di committenti esterni opportunamente convenzionati giusto l’articolo 3, comma 1, dello statuto dell’Università Iuav e il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività convenzionate, l’Università ferma restando l’esclusione di qualunque scopo di lucro, ha piena capacità di diritto pubblico e privato

tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue:
Articolo 1 

Oggetto dell’accordo

1. Le parti con il presente accordo intendono avviare, sviluppare e perseguire in collaborazione attività progettuali di comune interesse volte a sviluppare iniziative di ricerca e di formazione nell’ambito delle “smart cities” con riferimento alle linee tematiche di seguito indicate:

a) mobilità: una città smart è una città in cui gli spostamenti sono agevoli, che garantisce una buona disponibilità di trasporto pubblico innovativo e sostenibile, che promuove l’uso dei mezzi a basso impatto ecologico, che regolamenta l’accesso ai centri storici privilegiandone la vivibilità (aree pedonalizzate); una città smart adotta soluzioni avanzate di mobility management e di infomobilità per gestire gli spostamenti quotidiani dei cittadini e gli scambi con le aree limitrofe;

b) ambiente: una città smart promuove uno sviluppo sostenibile che ha come paradigmi la riduzione dell’ammontare dei rifiuti, la differenziazione della loro raccolta, la loro valorizzazione economica; la riduzione drastica delle emissioni di gas serra tramite la limitazione del traffico privato, l’ottimizzazione delle emissioni industriali, la razionalizzazione dell’edilizia così da abbattere l’impatto del riscaldamento e della climatizzazione; la razionalizzazione dell’illuminazione pubblica; la promozione, protezione e gestione del verde urbano; lo sviluppo urbanistico basato sul “risparmio di suolo”, la bonifica delle aree dismesse;

c) turismo e cultura: una città smart promuove la propria immagine turistica con una presenza intelligente sul web; virtualizza il proprio patrimonio culturale e le proprie tradizioni e le restituisce in rete come “bene comune” per i propri cittadini e i propri visitatori; usa tecniche avanzate per creare percorsi e “mappature” tematiche della città e per renderle facilmente fruibili; promuove un’offerta coordinata ed intelligente della propria offerta turistica in Internet; offre ai turisti un facile accesso alla rete e dei servizi online in linea con le loro esigenze;

d) economia della conoscenza e della tolleranza: una città smart è un luogo di apprendimento continuo che promuove percorsi formativi profilati sulle necessità di ciascuno; una città smart offre un ambiente adeguato alla creatività e la promuove incentivando le innovazioni e le sperimentazioni nell’arte, nella cultura, nello spettacolo; si percepisce e si rappresenta come un laboratorio di nuove idee; privilegia la costruzione di una rete di reti non gerarchica, ma inclusiva, in cui i vari portatori di interesse e le loro comunità possano avere cittadinanza e voce; sviluppa alleanze con le università, ma anche con le agenzie formative informali; dà spazio alla libera conoscenza e privilegia tutte le forme in cui il sapere è libero e diffuso;

e) trasformazioni urbane per la qualità della vita: una città smart ha una visione strategica del proprio sviluppo e sa definire in base a questa scelte e linee di azione; considera centrale la manutenzione del suo patrimonio immobiliare e la sua efficiente gestione e usa tecnologie avanzate per questo obiettivo; fonda la propria crescita sul rispetto della sua storia e della sua identità e privilegia in questo senso il riuso e la valorizzazione dell’esistente in un rinnovamento che si basa sulla conservazione; nel suo sviluppo fisico crea le condizioni per promuovere la coesione e l’inclusione sociale ed elimina le barriere che ne impediscono la sua completa accessibilità per tutti i cittadini.

Articolo 2

Attività

1. Nell’ambito delle attività di comune interesse e secondo le linee tematiche di cui all’articolo 1 la collaborazione potrà riguardare:

a) lo sviluppo di progetti di ricerca nell’ambito dei programmi finanziati con fondi regionali,

nazionali, dell’Unione Europea e internazionali sui temi dell’innovazione culturale, tecnologica e organizzativa nello sviluppo delle Smart Cities;

b) lo sviluppo di progetti di ricerca potranno prevedere l’attribuzione di borse di studio o assegni di ricerca per  giovani ricercatori, così come lo sviluppo di progetti di tirocinio

formativo post-laurea;

c) la promozione e gestione di mostre, convegni, iniziative ed eventi sui temi dell’innovazione culturale, tecnologica e organizzativa sia in contesti di impresa che di amministrazione pubblica;

d) l’organizzazione di percorsi di formazione post laurea di dottorato o master legati alle tematiche di cui al precedente articolo 1.

2. Le attività in collaborazione potranno riguardare in particolare l’attivazione di un dottorato di ricerca sulle tematiche di cui all’art. 1 da realizzare in un formato ibrido che integri culture e know-how del mondo universitario con quello delle imprese, nel formato di ‘Industrial PHD’ caratterizzato dalla ricerca su temi concordati tra i diversi attori.

Articolo 3
Convenzioni

1. Le attività di cui all’articolo 2 opportunamente articolate e dettagliate nel contenuto e nella durata, nonché in merito ai reciproci diritti ed obblighi delle Parti, potranno essere oggetto di convenzioni separate nelle quali dovrà essere fatto specifico riferimento al presente accordo.

Articolo 4

Coordinamento scientifico

1. Il coordinamento scientifico del presente protocollo è affidato, da parte dell’Università Iuav al prof. Luciano Vettoretto e da parte di Vega al dott. Michele Vianello.
2. È compito del coordinamento scientifico individuare le attività da realizzare nell’ambito del presente protocollo e l’elaborazione scientifica delle convenzioni di cui all’articolo 3.

Il coordinamento produrrà annualmente un elenco delle attività da sviluppare nell’ambito del presente protocollo, che comunicherà agli organi delle parti.

Articolo 5

Personale delle parti

1. Ogni qualvolta le esigenze di ricerca lo richiedano, a giudizio dei coordinatori e con le modalità ed i tempi dagli stessi definiti, potrà realizzarsi lo scambio tra il personale di ricerca di Università Iuav e di Vega. Ciascuna parte garantirà idonea copertura assicurativa nei confronti del proprio personale che, in virtù del presente protocollo, venga chiamato a frequentare le strutture dell’altra parte.

2. I nominativi del personale che si rechi presso le strutture dell’altro ente contraente dovranno essere oggetto di comunicazione scritta a cura dei coordinatori scientifici del programma di ricerca.

3. Il personale medesimo è tenuto a uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nelle strutture in cui si trova a operare.

4. Nella realizzazione delle attività previste dal presente accordo e nelle convenzioni attuative dei singoli progetti correlati alle tematiche di cui all’art. 1 le parti potranno avvalersi anche delle proprie società ed enti strumentali.

Articolo 6

Durata

1. Il presente accordo ha la durata di tre anni. Sei mesi prima della scadenza ciascuna parte potrà valutare se stabilire un rinnovo della convenzione per un periodo della stessa durata.

Articolo 7

Riservatezza

1. Le parti si impegnano a garantire, per sé e per il proprio personale, la massima riservatezza riguardo alle informazioni, i dati, i metodi di analisi, le ricerche, ecc., di cui vengano a conoscenza nell’ambito dello svolgimento delle attività comuni, a non divulgarle a terzi e ad utilizzarle esclusivamente per il raggiungimento delle finalità oggetto della convenzione attuativa, ad astenersi da ogni azione che possa nuocere alla brevettabilità di detti risultati.

Articolo 8

Proprietà intellettuale

1. Ciascuna parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutta la proprietà intellettuale acquisite anteriormente all’entrata in vigore del presente protocollo d’intesa e rimane libera di utilizzarle o rivelarle a sua sola discrezione. Nulla in questo protocollo è interpretabile quale concessione o trasferimento - in forma espressa o implicita – di qualsivoglia diritto, titolo o interesse per licenza, come pure di qualsiasi conoscenza o proprietà intellettuale di una parte sviluppata al di fuori di ogni eventuale accordo particolare, sia che questo avvenga prima, durante o dopo tale accordo. 

2. Ciò premesso, la proprietà dei risultati scientifici delle attività di cui all’articolo i del presente protocollo nonché i diritti alle relative domande di brevetto appartengono in ugual misura alle parti, salva diversa pattuizione fra le stesse. 

3. Sono fatti salvi i diritti morali e patrimoniali delle persone che hanno svolto attività di ricerca secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge.

Articolo 9

Pubblicazioni

1. I materiali elaborati nell’ambito delle attività comuni, che possono costituire oggetto di pubblicazione, potranno essere utilizzati congiuntamente o disgiuntamente dalle parti. 

2. Nel caso di utilizzo disgiunto il testo, oggetto di pubblicazione, dovrà essere approvato dai responsabili scientifici indicati nella convenzione attuativa, i quali dovranno, entro 60 giorni, esprimere un parere sulla riservatezza dei risultati. Trascorso tale termine senza che siano pervenute osservazioni al riguardo, ognuna delle parti si riterrà libera di procedere alla pubblicazione disgiunta. 

3. In ogni pubblicazione o scritto relativo ai materiali elaborati nel corso delle attività comuni dovrà essere fatto esplicito riferimento del presente protocollo di intesa e della eventuale convenzione attuativa.

Articolo 10

Controversie

1. Per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di Venezia.

Articolo 11

Privacy

1. Le parti acconsentono ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e sue successive modifiche e integrazioni che i dati personali raccolti in relazione al presente protocollo siano trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente protocollo. 

Articolo 12

Registrazione e bolli

1. La registrazione del presente protocollo di intesa verrà effettuata solo in caso d’uso, ai sensi della vigente normativa. Tutte le relative spese, compreso il bollo, sono a carico della parte richiedente la registrazione.

Articolo 13 

Norma finale

1. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente accordo si applica la normativa vigente, il regolamento amministrativo contabile dell’ateneo e le norme in materia di istruzione universitaria.

Venezia li ………………….

per l’Università Iuav di Venezia
per VEGA - Parco Scientifico Tecnologico di Venezia
Il rettore, prof. Amerigo Restucci
Il direttore generale, dott. Michele Vianello 

...................................................
………………………………………………

